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comitato cantonale

tassa sul sacco, dibattito PLR
zxy La tassa sul sacco cantonale, in votazione popolare il 21 maggio, sarà
al centro del Comitato cantonale del PLR. Moderati dal giornalista del
Corriere del Ticino Massimo Solari, a confrontarsi sul tema saranno il
deputato PLR Giorgio Galusero e il consigliere comunale di Lugano Da-
niele Casalini (Lega). L’incontro è in agenda per giovedì, 27 aprile, dalle
20.15 presso il capannone comunale di Pregassona.

gennaio 2017

In aumento i casi d’assistenza
zxy A gennaio, il numero di persone beneficiarie di aiuti assistenziali in
Ticino ammontava a quota 7.834. Ovvero il 13% in più (905 persone) ri-
spetto allo stesso mese del 2016. È quanto rende noto il DSS che negli
scorsi giorni ha pubblicato i dati aggiornati. Un trend, questo, che si
conferma anche sul fronte dei nuclei familiari sostenuti dallo Stato: que-
sti lo scorso 31 gennaio ammontavano a 5.209, per un aumento del 9,1%.

lavoro

aiutare i disoccupati over 50
zxy Introdurre misure concrete a favore degli ultra 50.enni senza lavoro e
incoraggiare il loro reinserimento professionale. È quanto chiedono in
un’interrogazione i deputati PPD Giorgio Fonio e Lorenzo Jelmini. «In Tici-
no nel 2016 si contavano 1.684 disoccupati over 50, pari al 28,6% del
totale dei senza lavoro», scrivono i parlamentari che chiedono poi all’Ese-
cutivo «se non ritiene che l’aiuto a questa categoria vada potenziato».

vino Bilancio agrodolce nonostante l’ottima annata
Il continuocalodi viticoltoripreoccupa laFederviti –GiulianoMaddalena: «Imperativoora incentivare i giovani»

zxy Ècomebereunvinodi alta qualità in
un bicchiere di carta: per quanto possa
essere eccellente, c’è una nota che di-
sturba. Esattamente come il bilancio vi-
ticolo del 2016, dove da un lato si regi-
stra un’ottima annata, sia in termini
qualitativi che quantitativi. Mentre
dall’altro, il settore si trova a dover fare i
conti non solo con una concorrenza
estera semprepiù agguerrita,maanche
con il continuo calo dei viticoltori. Due
aspetti che saranno al centro dell’as-
semblea odierna della Federazione dei
viticoltori della Svizzera italiana (Feder-
viti), riunitaaBioggio,echenonmanca-
no di preoccupare il presidenteGiulia-
no Maddalena. Dati alla mano, nella
Svizzera italiana il numero di viticoltori
– professionisti e non – ha infatti regi-
strato una flessione del 10%negli scorsi
anni, attestandosi aquota3.030.A titolo
di paragone, nel 2000 i viticoltori erano
quasi 4.000. «Il ricambio generazionale
èunaspettocruciale –ci spiegaMadda-

lena – specialmente per quei viticoltori
che lavoranoincollina,semprepiùcon-
frontaticongrossedifficoltàsia intermi-
ni di energie che di costi. Da parte no-
stra, cerchiamo di incentivare i giovani
mostrando loro la bellezza di questo
settore, ben coscienti che vi sono delle
difficoltà».Ese il futuropermolteazien-
de non è propriamente roseo, il presi-
dente della Federviti invita a rimanere
positivi, non da ultimo perché il nostro
cantone è per tradizione attaccato, in
senso buono, al vino e all’attività vitico-
la.«Anchealivellopaesaggistico ivigne-
ti hanno un’importanza rilevante – ag-
giunge – sarebbe difficile immaginare
unTicinosenzavigne».

Di moratoria e ostacoli legali
Tradizione sì, ma senza esagerare. Nel
corsodell’ultimaassemblea, laFedervi-
ti aveva infattidecisodiprenderecartae
penna per scrivere al Dipartimento del
territorio chiedendo di introdurre una

moratoria sulla costruzione di nuovi vi-
gneti. «Questo a seguito del cattivo an-
damento del mercato e delle abbon-
dantigiacenzedivinoprovenientedalla
Svizzera italiana», spiega Maddalena.
Contattato il Territorio, imargini dima-
novra sembrano però limitati. «Manca
una base legale per poter introdurre un
simile stop a nuovi vigneti – continua –
maalmenoabbiamo smosso le acque e
resoattente leautoritàe l’opinionepub-
blica suiproblemi cheverrebberoacre-
arsi con una sovrapproduzione di uva».
E adesso? «La prova del nove l’avremo
nel 2018: l’anno scorso abbiamo avuto
un’annata molto produttiva, vedremo
se il mercato riuscirà ad assorbire que-
staproduzione».

Prima le nostre etichette
Un mercato, quello del vino ticinese,
che deve però fare i conti anche con la
concorrenza estera e con etichette di
qualità, vendute a prezzi sempre più

accessibili nei supermercati. «Nono-
stantequest’offerta, ilmercatonostrano
sta reggendo piuttosto bene. Questo
grazie al lavoro svolto da Ticinowine e
da Swisswinepromotion che si impe-
gnano per promuovere il vino del terri-
torio». Infine, lanciando uno sguardo
alla stagione 2017, Maddalena non
manca di esprimere un auspicio: «Che
siaun’annata fotocopiadel2016.Èvero,
qualchedifficoltà l’annoscorsoc’èstata,
soprattutto all’inizio della stagione, se-
gnatadaprecipitazioni frequenti».Piog-
ge a parte, le alte temperature del 2016
hannoperòcreatounclimaottimaleper
la maturazione degli acini. Un caldo
torrido che ha altresì contribuito ad al-
lontanare la temutaDrosophila suzukii,
rendendo quindi meno impegnativa la
protezione fitosanitaria per i viticoltori.
«Terminate le piogge c’è stata la svolta e
la stagione si è rivelata eccezionale –
conclude Maddalena – si può chiedere
dimeglio?». VIOLA MARTInELLI

record l’uva merlot ha sfiorato i
62.000 quintali. (Foto Ti-Press)
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votazione

Prelievo sui rifiuti:
opinioni a confronto
zxy In vista della votazione popolare
sulla tassasul saccodel21maggio, il
Comitato di cittadini e associazioni
per l’ambientee ilComitatopromo-
tore del referendum hanno orga-
nizzatodue faccia a faccia. I dibatti-
ti sono in agenda permercoledì, 26
aprile, presso la sala del Consiglio
comunale di Lugano e giovedì, 27
aprile, presso la sala del Consiglio
comunale di Locarno. Entrambi gli
eventi prenderanno il via alle 20.30.

domani

Anche ilDSSparteciperà
alla giornatadi slowUp
zxy In occasione di slowUp, la mani-
festazione dedicata alla mobilità
lenta in programma domani tra
Bellinzona e Locarno, il DSS comu-
nica che sarà presente all’evento
con uno stand a Gudo. «Grazie a
una serie di giochi e offerte per
grandiepiccini - si legge inunanota
- ilDSSaccoglierà ipartecipantiper
un incontro conviviale all’insegna
del ‘‘prendersi curadi sé’’».

aSSemblea atgabbeS

Una tavola rotonda
dedicata ai bambini
zxy Sabato prossimo, 29 aprile, è in
programma l’assemblea ordinaria
di atgabbes, l’Associazione ticinese
digenitorieamicideibambinibiso-
gnosi di educazione speciale. A ca-
ratterizzare l’evento, che si svolgerà
presso l’OTAF di Sorengo a partire
dalle 9, anche una tavola rotonda
alla quale parteciperanno numero-
si ospiti tra i quali il direttore del
DSSPaoloBeltraminelli e il diretto-
rediPro InfirmisDaniloForini.

evento

LaComunità africana
festeggia 25annidi vita
zxy La Comunità africana del Ticino
festeggia i 25 anni di vita e, per l’oc-
casione, organizza una festa in
agenda sabato 13 maggio. L’evento
prenderà il viaalle 19alCentrospa-
zio aperto, in viaGeretta aBellinzo-
na. È richiesta l’iscrizione entro il 2
maggio a: info@comafti.ch.

L’InteRvIsta zxy alberto Siccardi

«Sullacivicasiandràalvoto»
Per il promotoredell’iniziativapopolarec’èunproblemadifiducia

L’iniziativa popolare «Educhiamo i giovani alla cittadinanza»nonfinisce di
infiammare la politica ticinese e continua a riservare sorprese. L’ultimo
colpo di scena viene dal primo firmatario dell’iniziativa Alberto Siccardi
che, in una lunga lettera inviata alla Commissione scolastica, ha bocciato il
compromesso raggiuntodai parlamentari e al quale avevadato il suobene-
stare anche il direttore del DECSManuele Bertoli. Ossia insegnare la civica
comemateria separata con nota per due ore almese alle scuolemedie,ma
nonnei licei enelle scuoleprofessionali, dovecontinuerebbeadessereassi-
curata nel programmadi storia. Abbiamo chiesto a Siccardi imotivi di que-
sto rifiuto.

mICheLLe CaPPeLLettI

zxy Alberto Siccardi, in Commissione
scolasticafinalmente il compromesso
sembrava raggiunto: la nuova propo-
sta ha messo d’accordo proprio tutti.
Salvo poi l’ultimo colpo di scena, la
vostra lettera che invece boccia l’ac-
cordo. Perchébuttare tutto all’aria?
«Abbiamo scoperto che, contraria-
mente a quanto asserito dalla Com-
missione, erapossibileapplicareanche
nei licei e nelle scuole professionali ciò
che abbiamo richiesto e ottenuto dalla
Scolastica, ossia insegnare due ore se-
parate al mese di civica con nota. Il di-
ritto federale stabilisce un minimo di
oredi insegnamentomanonunnume-
romassimo, quindi non costituisce un
impedimento. Inoltre, non faremmo
altro che seguire qualcosa che in realtà
è già stato fatto, ad esempio per l’inse-
gnamento della storia dell’arte in tutte
le seconde dei licei ticinesi. Soletta ha
introdotto l’insegnamentodell’etica».
MaoradallaCommissionechecosavi
attendete?
«Che i commissari prendano in consi-
derazione la nostra richiesta, anche
perchénella letteracheabbiamo invia-
to loro c’è il risultato della nostra verifi-
ca legale, che dimostra la fattibilità
dell’iniziativa.Ci attendiamounarepli-
ca ed eventualmente un altro incontro.
Occorreprecisarechequesta storiadu-
ra da molto tempo perché siamo stati
ostacolati apiù riprese:per la ricevibili-
tà e per altre problematiche, come ad
esempio nell’ambito dell’abilitazione
deidocentiper insegnare lacivicanella
scuola media. Sembra che noi siamo
dei rompiscatole che voglionomettere
ibastoni fra le ruote,manonècosì.Ora
ci aspettiamo che venga affrontato il

tema dell’insegnamento al liceo seria-
mente, perché una cosa è insegnare la
civicaagli alunnidellemedie,un’altraa
studenti piùmaturi».
Vuole dunque dire che dal 2013,
quando l’iniziativa popolare è riusci-
ta, è la politica che l’ha tirata per le
lunghe e che non siete stati voi a dila-
tare i tempi?
«Oltre agli ostacoli che abbiamo dovu-
to affrontare c’è anche stato un lungo
periodo di silenzio da parte della Sco-
lastica: dopo il primo incontro in di-
cembre del 2013, è passato un anno
senza avere notizie dei lavori sull’ini-
ziativa e in dicembre 2014 abbiamo
deciso di sollecitare la Commissione
con una lettera. In seguito c’è stata la
battaglia sulla ricevibilità. Ma a questo
punto occorre ricordare che da parte
nostra c’è un sottofondo di sfiducia:
abbiamo lanciato l’iniziativa popolare
perché non ci fidiamo, perché già nel
2000ai giovani liberali radicali avevano
promesso che avrebbero insegnato la
civica,macosìnonèstato.Eccoperché
noi vogliamoandarefino in fondo».
Ma cosa accadrebbe nel caso in cui la
Scolastica decidesse di tirare dritto e
presentare il controprogetto? Se que-
sto venisse accettato dal Parlamento
voi intendete andareal voto?
«Noi andremo al voto in ogni caso,
perché èobbligatorio secondo la legge
cantonale, è ben spiegato nella nostra
lettera. Spiace anche ai promotori che
questa vicenda sia diventata essen-
zialmente politica, quando invece
l’insegnamento della civica trova un
interesse trasversale nella cittadinan-
za. Speriamo di trovare il migliore de-
gli accordi».

ricHieStA alberto Siccardi chiede che venga insegnata la civica come materia
separata anche al liceo. (Foto Keystone e Maffi)


